


di PIER ALDO ROVATTI

L
o stato di salute della no-
stra scuola è tornato al pri-
mo posto dell’agenda e

dunque al vertice delle questio-
ni da risolvere. Sembra che con
il 2017 l’attenzione dei media
stia tornando lì in modo insi-
stente. Tra i commentatori pre-
vale l’ansia di un futuro che in
tempi non così lunghi potrebbe
sconvolgere il quadro attuale
delle prospettive di impiego dei
giovani con un contraccolpo
sull’organizzazione degli studi
primari e secondari: la trasfor-
mazione tecnologica che inve-
ste a livello planetario la società
metterà in campo nuove e non
del tutto prevedibili forme di oc-
cupazione e dunque ci vuole
una scuola che cerchi di ade-
guarsi a questo trend.

All’esigenza di un simile ade-
guamento, già sensibile in mol-
te situazioni scolastiche e peral-
tro veicolata con evidenza dalla
recente riforma, si contrappone
una diagnosi più conservatrice
che individua un pericoloso ec-
cesso di “tecnica” a scapito di
una scuola che non dovrebbe
produrre solo esperti e compe-
tenze ma soprattutto una solida
formazione culturale.

Il primo di questi due sguardi
considera che il malessere della
nostra scuola si possa curare
cercando di compensare un ri-
tardo e di promuovere l’antici-
pazione di un futuro tecnologi-
co che è già alle porte. Si presen-
ta come un punto di vista dina-
mico e modernizzante, non rea-
lizzando il quale gli studenti sa-
rebbero sempre più spiazzati e
privi di chance occupazionali.
Ma potrebbe anche rivelarsi
una posizione addirittura ridut-
tiva rispetto al compito cultura-
le che la scuola dovrebbe assol-
vere.

Il secondo punto di vista, che
appare più tradizionale, potreb-
be invece rivelarsi, se applicato
con intelligenza critica, un argi-
ne alla deriva nozionistica e al
fenomeno di una diffusione lo-
cale delle più varie iniziative le-
gate all’intraprendenza dei sin-
goli istituti e insegnanti, magari
virtuose ma prive di un cervello
che dia loro un carattere di siste-
ma.

In tutto ciò ricompare il solito
raffronto tra discipline a caratte-

re scientifico e discipline a im-
pronta umanistica. Sarebbe sba-
gliato ridurre l’attuale scenario
a questa contrapposizione e illu-
dersi che la medicina per i pro-
blemi della nostra scuola consi-
sta in una scelta di campo del
genere. Nessuno, oggi, può dav-
vero crederlo: gli assertori più
avvertiti di una scuola rivolta
tecnologicamente al futuro so-
no consapevoli del fatto che la

cultura umanistica debba man-
tenere un suo ruolo significati-
vo, e da parte loro gli assertori
più intelligenti di una difesa di
tale cultura potranno magari ve-
dere con qualche sospetto che
le aule si riempiano di compu-
ter e lavagne multimediali, ma
non sono tanto ciechi o sordi
dinnanzi a quell’orizzonte tec-
nologico che ormai è il nostro.

Così tutti riconoscono che le

due culture dovrebbero incro-
ciarsi e che ciascuna ha bisogno
dell’altra per essere credibile ed
efficace. Ciò comporta alcune
essenziali manovre di tipo auto-
critico: la cultura tecnologica
dovrebbe aprirsi all’esperienza
vivente dei soggetti e in tutte le
peculiarità attuali, cioè ai biso-
gni individuali e sociali che cer-
cano oggi risposte, non rinchiu-
dersi nel suo bozzolo di verità
separata.

Ma anche la stessa cultura
umanistica non può limitarsi a
reclamare un ritorno al bel tem-
po andato, per il semplice fatto
che quell’epoca è davvero or-
mai trascorsa e richiamarla no-
stalgicamente corrisponde a un
gesto abbastanza inutile che in
ogni caso non farebbe rivivere
la scuola d’élite da cui discende.
La nostra attuale scuola è una
scuola di massa che potrà guari-
re dai suoi mali solo nella misu-
ra in cui il suo carattere
“pubblico” possa significare
che essa è per tutti e che ciascu-
no studente potrà trovarvi acco-
glienza e identità.

Dunque, perché resti una
scuola delle humanities, ovvero
umanistica nella sua ispirazio-
ne di fondo, dovrà curvare l’idea
di uomo cui si riferisce, aprirla
all’epoca della tecnica, e nello
specifico attrezzarsi per produr-
re e diffondere tutte quelle do-
mande di senso di cui oggi ab-
biamo bisogno, appunto per far
sì che i giovani entrino nella sfi-
da tecnologica che li attende ar-
mati di un adeguato dispositivo
critico, non solo per difenderse-
ne ma per rivolgerla a proprio
vantaggio.

Qualcuno pensa che, per gua-
rire, la nostra scuola abbia ne-
cessità di ritrovare una direzio-
ne unificante dall’alto, un input
politico centralizzato ed effica-
ce. A me pare che il rimedio sia
quello opposto e nasca dalla va-
lorizzazione del “popolo” degli
insegnanti, che sembra già pos-
sedere tutte le potenzialità per
promuovere una cittadinanza
attiva negli studenti, i quali, a lo-
ro volta, vanno rivalutati nella
ricchezza potenziale che pos-
seggono.

Vedo in questa doppia poten-
zialità la leva per affrontare la
sfida tecnologica e la scommes-
sa che essa lancia a tutti noi.
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Neve, sassi e detriti nella zona wellness dell’hotel Rigopiano La chiesa di San Lazzaro, a Padova, dove si tenevano le orge

di GIANFRANCO BETTIN

È
una tempesta perfetta,
o forse, più precisamen-
te, un perfetto e più

grande cataclisma, ciò che ha
colpito di nuovo e duramente
il centro Italia. La tempesta
c’è stata, infatti, una furiosa
interminabile tempesta di ne-
ve, ma anche il terremoto è
tornato, anzi non ha mai la-
sciato fin dall’estate quelle zo-
ne.

Tutto ciò, ora, nel rigore di
un inverno che sembra sbef-
feggiare l’allarme sul climate
change (ma che in realtà lo
conferma, nell’impazzimen-
to imprevedibile tra gli estre-
mi climatici, interno a una
tendenza inequivocabile al
surriscaldamento della Ter-
ra). Sull’albergo Rigopiano,
in particolare, sulle pendici
del Gran Sasso, il concorso di
circostanze che lo ha fatto tra-
volgere da un’immensa slavi-
na, seppellendovi quasi tutti
gli ospiti e i dipendenti, è sta-
to davvero eccezionale, inclu-
dendo l’impraticabilità delle
strade per portarvi i soccorsi.

Su questo sfondo impossi-
bile, risaltano grandiosi gli
sforzi di chi resiste e di chi sta
facendo di tutto per aiutare,
salvare, curare, lenire, conso-
lare. È l’Italia che nelle emer-
genze, quasi sempre, dà il me-
glio di sé e sulla quale è inevi-
tabile, in queste ore, confida-
re: la protezione civile, l’eser-
cito e le forze dell’ordine, gli
amministratori locali, i volon-
tari, le singole persone nella
loro forza d’animo e capacità
di darsi da fare per sé e per gli
altri.

Purtroppo, è in questi mo-
menti che si vede anche l’al-
tra faccia del Paese, i suoi li-
miti perduranti di lungimi-
ranza, l’incapacità di ricono-
scersi per quello che è e che
ha sempre saputo di essere fi-
no a qualche decennio fa: un
Paese in gran parte monta-
gnoso e collinare, di piccoli e
medi centri spesso a una cer-
ta distanza l’uno dall’altro, fa-
cili all’isolamento. Lo impara-
vamo a scuola, un tempo, fin

dalle elementari. Poi la mo-
dernità, lo sviluppo, il pro-
gresso, il secondo Novecento
e l’ebbrezza del Duemila han-
no spinto a pensare che la ge-
ografia fisica fosse trascurabi-
le al cospetto di quella econo-
mica (e politica).

Nel frattempo, una serie in-
fernale di terremoti avrebbe
anche dovuto ricordarci che
siamo uno dei Paesi più sismi-
ci al mondo. Appoggiati sulla
placca europea che scorre
sotto quella africana, è il prez-
zo che paghiamo per la no-
stra pur favolosa posizione
geografica, tra le Alpi e il Me-
diterraneo, che ci regala un
invidiabile clima e un paesag-
gio senza pari, arricchito, nei
secoli, da un meraviglioso pa-
trimonio culturale. Dovrem-
mo saperlo, tutto questo, e di-
fenderlo e valorizzarlo con il
meglio della politica e
dell’economia, della scienza
e della tecnologia. Invece, an-
cora in queste ore, mancano
turbine dove sarebbero pre-
ziosissime, vitali. Mancano

uomini e mezzi adeguati. Si
scopre di aver costruito dove
non si sarebbe dovuto e rara-
mente con i criteri adeguati.
Si scopre che troppi disastri
sono disastri a chilometro ze-
ro, localmente prodotti, un
giorno dopo l’altro, un atto
dopo l’altro oppure un’infra-
zione dopo l’altra, sanatoria
dopo sanatoria. Si scopre che
tutta la buona volontà politi-
ca di questo mondo s’incaglia
spesso e con imbarazzante re-
golarità in procedure buro-
cratiche da azzeccagarbugli,
che impastoiano perfino i
commissari straordinari. Si
scoprono, appunto, i nostri
errori che sono, sostanzial-
mente, anche i nostri limiti di
vera e virtuosa modernità e i
nostri eccessi di modernità
presunta e in realtà rozza, in-
continente, miope.

Non è fuori posto rammen-
tarlo ora, mentre con il cuore
in gola seguiamo l’opera dei
valorosi e assistiamo com-
mossi all’angoscia di chi
aspetta notizie dei dispersi, al
dolore di chi ha perso qualcu-
no, alla disperazione di chi ha
perso tutto. Mentre ancora la
terra trema e ancora il cielo fa
cadere copiosa la neve.

Citando le parole di un
grande scrittore di queste ter-
re in tempesta e martoriate,
c’è da sperare che infine dia il
frutto di una maggiore co-
scienza il seme che certo
dev’esserci sotto la neve.
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di FERDINANDO CAMON

A
nche i giornali stranie-
ri, “The Times”, “New
York Post”, “The Indi-

pendent”, “Le Parisien”..., si
occupano adesso del prete pa-
dovano a luci rosse. È un per-
sonaggio di risonanza mondia-
le, che trasforma quest’area
d’Italia, l’area del Nordest, no-
ta fino a ieri come la sacrestia
d’Italia, in una terra infingar-
da, ipocrita, dai divertimenti
sfrenati, dove in pubblico i pre-
ti si presentano come bravi
oratori, sapienti nel gestire gli
oratòri pieni di ragazzi, abili
nell’organizzare pellegrinaggi,
benvoluti dai fedeli, ma sotto
sotto, nel loro intimo, sono
maniaci sessuali, uomini sen-
za fede (se avessero un bricio-
lo di fede, non si comportereb-
bero certo così), viziosi, in cer-
ca di divertimenti costosi, ca-
paci di spendere mille-duemi-
la euro in un giorno, appassio-
nati di viaggi snob, cacciatori e
procacciatori di prostitute o si-
mili. Il che vuol dire, non sol-
tanto maniaci sessuali, ma an-
che lucratori sessuali, vendito-
ri di donne.

C’è una sfrenata cupidigia
in alcuni media che diffondo-
no ogni giorno questa sporci-
zia. A volte (io lo sento) chi tro-
va o inventa i particolari più
scabrosi, gode, sotto sotto, per-
ché la vera vittima è la Chiesa,
che finalmente può essere of-
fesa, schernita, derisa, umilia-
ta. L’altra vittima, coidentifica-
bile con la prima, è il Nordest,
terra ambigua, per una certa
parte degli italiani bigotta e sa-
crilega, pia e blasfema. Terra
di missionari, ma anche di pre-
ti sporcaccioni. Io vivo in que-
sta Terra. È mia madre. Mi sia
consentito difenderla.

Questa Terra non è così,
questa Chiesa non è così. Que-
sta è una volgare, banale, me-
diocre eccezione, inevitabile,
che però non deve cambiare
nulla nel nostro giudizio su
questa parte d’Italia. Percorria-
mola insieme, l’area da cui
partono queste notizie. È
un’area breve, interessante,
scioccante. Ogni pochi metri

una sorpresa. La parrocchia
del prete a luci rosse (usiamo
pure questa definizione) sta vi-
cino a casa mia, se imbocco
l’autostrada per Venezia-Trie-
ste ci passo davanti. Prima di
arrivare a quella parrocchia, a
duecento metri da casa, in fon-
do alla via, trovo una chiesa.
Accanto alla chiesa una nic-
chia, con la ruota degli esposti.
Lì sorgeva un orfanotrofio,
con i bambini da dare in ado-
zione. Tra le inservienti, una
donna, molto laboriosa, mal-
pagata, che voleva adottarne
uno. Quando venne il suo tur-
no, puntò il dito e disse: «Quel-
lo». Era un bambino cieco.
L’unico bambino cieco di tut-
to il gruppo. Nella mia mente
l’aneddoto si completa così: la
madre naturale del bambino
probabilmente l’aveva abban-
donato perché era cieco, l’in-
serviente cattolica lo voleva
proprio perché era cieco.

Se questo prete a luci rosse
ha fatto quel che si dice, sta in-
fangando la Chiesa, ma non of-
fuscherà mai la luce degli

esempi come questo. Cento
metri dopo c’è un istituto stu-
dentesco cattolico, dove ho in-
contrato due missionari scap-
pati da un’area dell’Africa do-
ve ai cattolici tagliavano la te-
sta. I due erano stati catturati e
imprigionati, aspettavano la fi-
ne. S’eran dati reciprocamen-
te l’estrema unzione. Ma uno
dei carcerieri era stato loro al-
lievo, li riconobbe e li liberò.

Di missionari che partono
da qui per andare a insegnare
nel mondo, questa parte d’Ita-
lia, il Nordest, è piena. Vanno a
insegnare, ma anche a curare.
Da nessun’altra regione parto-
no altrettanti medici. Li spinge
un’etica umanitaria nella qua-
le la matrice cattolica è una for-
za. Ho incontrato un missiona-
rio comboniano, in una casa
di riposo da queste parti: ave-
va 80 anni, aveva passato la vi-
ta in Africa, tornava per mori-
re. Il mondo cattolico del Nor-
dest è così. Questo prete a luci
rosse, se è come si dice, non ne
fa parte. Probabilmente, non
ne ha mai capito niente. Non è
un prete sbagliato, è un uomo
sbagliato. Se non fosse prete
ma fosse un uomo sposato,
forse che potrebbe vendere la
moglie? Prendersi otto-dieci
donne? Fare orge? Se è quel
che pare, è un povero, triste,
patetico uomo sbagliato. Non
fa ridere, non fa pensare, non
diverte. Fa soltanto un’infinita
tristezza.

fercamon@alice.it
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E INOSTRIERRORI

Liceo classico: vocabolari di greco antico

CHIESA INCROCE
PER I PRETI “HARD”

‘‘
Si segue col

cuore in gola

l’opera dei

valorosi che tentano di

salvare vite umane

intrappolate dalla neve,

mentre la terra trema. E si

scoprono le responsabilità

‘‘
Il caso della

parroco

padovano che

organizzava orge e

spendeva cifre assurde per

divertirsi falsa la realtà di

un profondo senso

cattolico del Nordest
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Uti in ritardo,welfare prorogato
L’inserimento di portatori di handicap nei centri protetti coperto fino a giugno

Disabili coinvolti in attività creative in un centro diurno

di Benedetta Moro

Una battaglia senza mezzi termi-
ni a suon di multe salate. Il Co-
mune annuncia tolleranza zero
contro i “furbetti” che troppo
spesso usano impropriamente i
parcheggi riservati ai disabili.
«Dobbiamo arrivare a far capire
che è assolutamente inaccettabi-
le sostare al posto di chi invece
ne avrebbe diritto - tuona il vice-
sindaco Pierpaolo Roberti, an-
che assessore con delega alla Po-
lizia locale -, i cittadini non devo-
no più commettere infrazioni di
questo tipo, bisogna arrivare al
totale di zero multe all'anno».

Per raggiugere l'obiettivo ver-
ranno sfruttati tutti gli strumen-
ti al momento in campo. «Il fe-
nomeno c'è e va combattuto in
ogni modo», sottolinea ancora
Roberti. E per il momento il mez-
zo principe rimangono proprio
le sanzioni. Il codice stradale e
precisamente l'articolo 158 com-
ma “g” prevedono costi salati
per i contravventori: si va da 85
euro a 338 per gli automobilisti e
dai 40 ai 164 euro per i motocicli-
sti con due punti in meno sulla
patente.

I numeri in questione, che
rimpolpano le casse comunali,
ogni anno mostrano che non c'è
l’auspicato calo di trasgressori.
Il dato delle ammende resta fis-
so, non diminuisce dal 2013. Si
aggirano infatti attorno a oltre
600 le ammende comminate ai
parcheggiatori abusivi. Erano
679 nel 2013, passando a 685 nel
2014. Leggermente in calo nel
2015 con 671. Per il 2016 il da-
to-base di 600 è sempre presen-
te, ma la Polizia locale ancora
non sa quale sia esattamente il
numero a tre cifre. La certezza
comunque è che sia nella media
degli anni passati.

Oggi l’offensiva antifurbetti
approderà anche in Commissio-
ne urbanistica e il presidente
Salvatore Porro (Fratelli d'Italia)
presenterà una mozione per sol-

lecitare un nuovo strumento di
contrasto agli inadempienti.
«Ben vengano tecnologie per ve-
nirci in aiuto, - commenta Ro-
berti -, bisogna vedere se ci sono
le risorse disponibili a bilancio,
se non siamo in grado di soste-
nere queste spese potremmo
sempre chiedere un contributo
alla Regione».

Strumenti importanti visto
che anche il numero di richieste
per spazi riservati ai disabili è in
aumento. Il calcolo infatti dei
permessi rilasciati per i parcheg-
gi è direttamente proporzionale
al trend delle sanzioni. In au-
mento sono dunque i contrasse-
gni generici, quelli cioè che sono
temporanei o hanno una certa

validità e che possono essere
sfruttati nei diversi stalli distri-
buiti sul territorio comunale, co-
sì come quelli personalizzati,
che vengono utilizzati per il pro-
prio posto auto. L'Ufficio per-
messi indica 3240 le autorizza-
zioni totali presenti nel 2013 sul
territorio triestino, arrivate a
3425 nel 2014. Se ne sono ag-

giunte cinquanta in più nel
2015, quindi 3475, per ammon-
tare a 3606 nel 2016, pari a quasi
200 richieste in più.

Solitamente, fanno sapere
dall'Ufficio Mobilità e traffico
del Comune, i parking vengono
distribuiti nelle aree vicine a uffi-
ci pubblici, scuole, farmacie,
ospedali e così via. Mentre all'in-

terno delle zone blu è d'obbligo
inserire almeno un posto per
portatori di handicap ogni 50
stalli o ogni frazione di 50. Ciò
vuol dire che se c'è un parking di
dieci posteggi, almeno uno deve
essere dedicato ai disabili. «Se ci
sono parcheggi personalizzati
revocati ad esempio - dicono
dall'Ufficio - solitamente vengo-

di Massimo Greco

Uti sì, Uti no, Uti boh. L’Unio-
ne territoriale intercomunale
tarda la carburazione e la strut-
tura amministrativa municipa-
le deve arrangiarsi. Lo fa con un
tradizionale espediente, quello
della proroga.

Uno degli ultimi, interessan-
ti provvedimenti-tampone,
adottati dalla macchina di piaz-
za Unità, riguarda la determina
3928/2016 dedicata alle
“convenzioni per l’inserimen-
to di utenti portatori di disabili-
tà psico-fisica presso centri so-
cio-educativi e soluzioni abita-
tive protette”. Un tema delica-
to, che coinvolge l’ente pubbli-
co, le famiglie, il sistema asso-
ciativo impegnato nel settore.
La proroga, a cura dell’Area ser-

vizi e politiche sociali, è scatta-
ta lo scorso 1° gennaio a valere
fino al 30 giugno: la spesa è im-
portante e ammonta a 2,6 mi-
lioni di euro.

L’atto dirigenziale richiama
chiaramente il disagio di una si-
tuazione ancora in alto mare.
Risulta problematico - riporta
la determina - definire alcuni
elementi tecnici relativi alla
predisposizione degli affida-
menti: per esempio, il numero
dei beneficiari, il valore globale
degli appalti in relazione al nu-
mero di prestazioni da erogare,
la disciplina dei rapporti con gli
altri Comuni che entreranno

nell’Uti.
Che fare? «E’necessario - ar-

gomentano gli uffici dell’Area a
pagina 2 - procedere alla proro-

ga delle convenzioni/contratti
in atto per le gare per le quali
non si è ancora conclusa la pro-
cedura necessaria per l’indivi-

duazione dei nuovi contraenti,
per un periodo non superiore
ai sei mesi».

Allora avanti per un seme-
stre avvalendosi dei soggetti
con cui nel 2014 erano state sti-
pulate convenzioni allo scopo
di supportare l’utenza disabile.
La determina elenca le 9 strut-
ture chiamate agli straordinari:
“Il Cenacolo”, “Cest”, “Ceo Mi-
tja Cuk”, “I Girasoli”, “Anffas”,
“Duemilauno”, “La Fonte”,
“Piccolo Rifugio”, “Lybra”. Tut-
te hanno garantito la continui-
tà di servizio fino alla definizio-
ne di un nuovo atto alle stesse
condizioni previste dalla con-

venzione risalente al 2014, che
aveva coperto il periodo dal
gennaio 2015 al dicembre
2016.

Sensori speciali per segnalare gli irregolari

il caso

Ma qual è la novità nella mozione che oggi il
presidente della commissione Urbanistica e traffico
Salvatore Porro (Fratelli d'Italia) presenterà contro le
occupazioni abusive degli stalli riservati ai soggetti
con ridotta mobilità? Si tratta di qualcosa che a
Cecina, in provincia, di Livorno, esiste già. Un’idea che
contempla un posteggio a rilevamento con
telecontrollo. «Sotto l’asfalto dei parcheggi riservati
ai disabili infatti - spiega il consigliere - sono stati
inseriti dei sensori speciali collegati al sistema di
telecontrollo in grado di segnalare al comando di

Polizia locale le auto in sosta vietata e
non autorizzate».
Un sistema che capterà il segnale del
dispositivo mobile o del telecomando in
dotazione alla persona disabile e che
segnalerà alla Polizia la presenza di chi
ha la facoltà di occupare il posto. E che
nel caso il parcheggio fosse occupato da
un trasgressore diventerà un
messaggio per i vigili che potranno
intervenire subito per rimuovere il
veicolo.
Si appella dunque a quest'idea Porro,
che analizzando casi analoghi in giro

per l'Italia, ipotizza un costo di circa 250 euro ad
apparecchio (questo almeno pare essere il prezzo di
un impianto simile sfruttato a Roma).
L'aggeggio è formato da una piastra di trenta
centimetri dotata di un sensore che verifica
l'occupazione dell'area e attiva un segnale sonoro in
presenza di veicoli non autorizzati. Ma pare che per il
momento la proposta verrà vagliata soprattutto solo
tenendo conto del bilancio del Comune: tutto sarà più
chiaro a febbraio.
(b.m.)

la proposta

viabilità»i provvedimenti

Soste abusive nei park per disabili
Tolleranza zero contro i “furbetti”
Il Comune annuncia la linea dura. In arrivo controlli a raffica e sanzioni fino a 338 euro per chi sgarra
Roberti: «Fenomeno da combattere in ogni modo. Entro fine anno ridurremo a zero i casi di infrazione»

Negli ultimi
quattro anni
il numero
delle richieste
di contrassegni
per portatori
di handicap è
costantemente
aumentato
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no trasformati in generici».
Non risultano invece casi

“scandalosi” di persone che si
avvalgono senza titolo di con-
trassegni per le zone riservate ai
disabili. Anche se quattro, cin-
que casi l’anno riscontrati perso-
nalmente di automobilisti che
usano in modo inappropriato il
contrassegno appartenente ma-

gari a qualche parente per fare la
spesa ad esempio c'è». Testimo-
ne è Vincenzo Zoccano, presi-
dente della Consulta regionale
disabili, che nei primi anni 2000
ha visto contraffare il proprio
permesso. In effetti bisognereb-
be fingere bene per ottenere
questa facilitazione. «L'iter pre-
vede la consegna di alcuni docu-

menti tra cui un certificato del
medico legale o un verbale dell'
Inps - chiariscono dall'Ufficio
permessi - nel caso delle autoriz-
zazioni generiche e oltre a ciò
per quelle personalizzate c'è un'
apposita commissione che valu-
ta la richiesta prendendo in esa-
me determinati requisiti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Non è casuale che la determi-
na richiami la legge regionale
164 del novembre 2016, intito-
lata “Soppressione delle Pro-

vince del Friuli Venezia Giulia”,
in quanto essa prevede l’avvio
della riorganizzazione del servi-
zio sociale dei Comuni e - co-
me si diceva - la stessa istituzio-
ne dell’Uti.

Il messaggio degli uffici co-
munali - in ambasce non solo
per l’incertezza del quadro nor-
mativo e finanziario non solo
per quel che concerne il Welfa-
re - è evidente. Da qui a giugno
è auspicabile che la vicenda Uti
volga al chiarimento, perchè al-
cuni settori implicano una ca-
pacità di spesa e di programma-
zione che va articolata a livello
intercomunale. Dal primo gen-

naio 2017 le funzioni esercitate
direttamente dall'Uti si limita-
no alla programmazione e pia-
nificazione territoriale e alla
pianificazione di Protezione ci-
vile. In forma “associata” ven-
gono gestiti i servizi finanziari
contabili e controllo di gestio-
ne, le procedure, la statistica, il
catasto, i servizi informativi e i
servizi sociali. Già, i servizi so-
ciali, ma - come dimostra il do-
cumento comunale sulla disa-
bilità - solo in teoria. D’altron-
de non è nemmeno chiaro do-
ve avrà sede l’Uti. E quali am-
ministrazioni vi aderiranno.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oltre a mettere in atto le con-
troffensive per dissuadere i
parcheggiatori abusivi, il Co-
mune dovrebbe inasprire l'ap-
plicazione delle normative sul-
le violazioni di chi posteggia
abusivamente nelle aree riser-
vate ai disabili. Parola di Vin-
cenzo Zoccano, presidente
della Consulta regionale disa-
bili. «Quando capita di trovare
i posti per i disabili occupati
da chi non ha il permesso, non
voglio che il mio diritto sia
multare l'altro ma voglio sem-
plicemente avere il mio par-
cheggio». A questo proposito
allora Zoccano sollecita la mul-
ta assieme alla rimozione del
mezzo con il carro attrezzi.
«Questo principio andrebbe
applicato sempre - afferma -,
anche quando non c'è il carro.
E in tal caso comunque si do-
vrebbe sanzionare con la man-
cata rimozione. Si disincenti-
rebbero i violatori, se pedisse-
quamente si applicassero in
maniera così cogente i provve-
dimenti. La gente poi ci pense-
rebbe su dieci volte, il passapa-
rola funziona».

Ma ci sono anche altre cose
da fare. Uniformare sicura-
mente le aree parcheggio per i
disabili. «Ci sono zone della
città - lamenta Zoccano - dove
sono presenti molti posti riser-
vati ai portatori di handicap.
Altre dove invece non ci sono
proprio. Bisogna rivedere con
gli uffici il piano, ma so già che
anche il Comune è aperto a
queste ipotesi di revisione e di
riottimizzazione secondo il
buon senso». In particolare a
essere poco servite risultano le
aree più periferiche. «Un
esempio - continua - è la zona
di San Vito. In via Besenghi per
esempio c'è un posto solo per i
disabili. Ma potrei fare altri
esempi come via Tiepolo, do-
ve scarseggiano. Insomma
non c'è un’equa e razionale di-
stribuzione degli stalli».

E per quanto riguarda i fur-
betti che approfittano dei con-
trassegni, esistono già degli
strumenti che potrebbero es-
sere molto funzionali affinché
i vigili possano controllare im-

mediatamente la veridicità del
cartello. Uno su tutti è il
“Cude”, il Registro pubblico
del contrassegno unificato di-
sabili europeo, che fa in modo
che in qualsiasi città un disabi-
le circoli e possa essere ricono-
sciuto e allo stesso modo i vigi-
li abbiano la possibilità di veri-
ficare rapidamente tramite
palmare la validità del certifi-
cato. Perché «per legge - spie-
ga Zoccano - dentro l'abitaco-
lo ci deve essere il disabile o un
soggetto che deve dimostrare
che sta andando a prelevare o
abbia appena scaricato la per-
sona con disabilità».

Ma al momento a Trieste il
Comune non ha ancora adot-
tato il sistema. «Per ora - spie-
ga Roberti - non possiamo per-
mettercelo. Dobbiamo trovare
le risorse economiche. Stiamo
ancora preparando il progetto
da presentare alla Regione per
un finanziamento, calcolando
il costo dello strumento a mi-
sura di Trieste». Intanto però
«stiamo finalizzando un proto-
collo - annuncia Zoccano -
con gli assessori Elisa Lodi e
Carlo Grilli e il Centro regiona-
le d'informazione sulle barrie-
re architettoniche (Criba) per
aiutare il Comune a ottimizza-
re e ottimizzarsi e avere il pare-
re delle associazioni. Il Criba
aiuterà i tecnici a trovare tutti
gli accomodamenti ragionevo-
li, i sistemi di mediazione se
serve così come previsto da
una convenzione Onu che è
anche legge statale per le per-
sone con disabilità».  (b.m.)

le reazioni

«L’idea più efficace
è il carro attrezzi»
Il presidente della Consulta delle persone con disabilità
invita a rimuovere con più frequenza le auto fuori legge

Un posteggio per disabili in Borgo Teresiano (foto Lasorte)

‘‘
una spesa

di 2,6 milioni

Verrà stanziata
a nove strutture già
convenzionate

I PARCHEGGI PER DISABILI A TRIESTE 

470

3.064

3.425 3.475
3.606*

513 526 550

2013 2014 2015 2016

*di cui 156
contrassegni 
per posteggi 
personalizzati

Numero stalli (strisce gialle) Numero permessi 

Numero di multe elevate per parcheggio

abusivo negli stalli per disabili

679

685671

2014

2013

2015

2016

in fase di elaborazione

Gli importi delle sanzioni

per parcheggio abusivo

negli stalli per disabili

da 85

a 338 euro
per le auto

da 40

a 164 euro
per le moto
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‘‘
mappa

da rivedere

Sollecitato
un maggior equilibrio nella
distribuzione dei posteggi‘‘

il disagio

degli uffici

Beneficiari,
appalti, rapporti tra
comuni: tutto da definire
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si eseguono tutte le tipologie di servizi relativi all’attività cimiteriale
disbrigo pratiche, necrologi, i ori, marmisti, trasporti nazionali ed internazionali

Informazione pubblicitaria
a cura della A. Manzoni & C.



di Massimo Greco

La pizza ritarda? Multa. Nel ci-
bo un frammento metallico?
Multa. Un pelo o un capello
nei pressi dell’insalata? Multa.

Saranno state le polemiche
sugli appalti delle mense anco-
ra risalenti all’epoca cosolinia-
na, saranno le recenti tensioni
sulla composizione più o me-
no “etnica” dei menu destinati
ai giovani gourmet, sarà l’impe-
gno per stanare i “portoghesi”
che usurpano il vassoio: insom-
ma, da parte dell’amministra-
zione comunale triestina sem-
bra essersi alzata l’asta dell’at-
tenzione nei confronti dell’ali-
mentazione collettiva di pro-
pria competenza. Al punto che
tre delle primissime determine
(gli atti firmati dai dirigenti) da-
tate 2017 hanno riguardato
l’applicazioni di penali per al-
trettanti “disservizi” in tema di
mense scolastiche: sono la 4, la
5, la 42.

Tre episodi distinti descritti
e “puniti” dallo stesso dirigen-
te, Manuela Salvadei, respon-
sabile dei Servizi educativi inte-
grati all’interno della maxi
Area educazione-università-ri-
cerca-cultura-sport: si sono ve-
rificati in dicembre nelle gior-
nate del 7, del 14, del 22. Nar-
riamoli seguendone l’ordine
cronologico, si noterà che i te-
sti dei provvedimenti riporta-
no una trama sostanzialmente
analoga.

Il primo è accaduto nella
scuola primaria “V. Longo” in
via Commerciale: un insegnan-
te comunicava l’avvenuto rin-
venimento da parte di un alun-
no di «un corpo estraneo”,
identificato come un capello o
un pelo, nel piatto che ospitava
pizza e insalata. Piatto prepara-
to in questo caso dalla Dus-
smann. Impossibile verificare
a posteriori - argomenta la dot-
toressa Salvadei - quando il pe-
lo/capello sia atterrato tra piz-
za e insalata. La fattispecie im-
plica un’inadempienza sulla
quale pende una sanzione di 3
mila euro, che l’amministrazio-
ne ha ritenuto di ridurre a 500
euro (più 2 di bollo) «in via
equitativa», vista la buona vo-
lontà mostrata dall’appaltato-
re «per l’applicazione dei ne-
cessari correttivi».

Il secondo fatto ha riguarda-
to il “sis” Padoa in via Archi.
Stavolta la penale è toccata alla
ditta Camst. Nel corso del
pranzo ammannito il 14 dicem-
bre scorso, il personale comu-
nicava in questo caso l’avvenu-
to rinvenimento da parte di un
alunno di un «corpo estraneo»
identificato in un frammento
metallico sotto a un panino de-
positato sulla tavola. Impossi-
bile accertare la provenienza
dell’oggetto - scrive la determi-
na - ma non sono accoglibili le
giustificazioni della Camst.
L’applaltatore però ha escluso

che il corpo estraneo fosse ri-
conducibile allo stabilimento
di fornitura, per cui anch’esso
ha ottenuto le attenuanti gene-
riche con una penale da 500 eu-
ro (più il bollo) in luogo della
sanzione da 3 mila euro.

La terza infrazione è più lie-
ve e infatti è stata sanzionata
con una penale di minore enti-
tà. Il calendario segnava un
post-solstiziale 22 dicembre,
in retta d’arrivo verso Natale.
Tant’è che era in programma il

menu-festa, ordinato ancora
in data 26 novembre, affinchè
non vi fossero malintesi. Il luo-
go del l’inadempienza cambia:
è la scuola d’infanzia “Il Giardi-
no Incantato”, situato nella via
dedicata allo storico triestino

Pietro Kandler. I panini venne-
ro consegnati regolarmente -
ricostruisce la determina - al
contrario la pizza fu erogata
dalla Camst alle ore 12.50
quando il pranzo era iniziato a
mezzogiorno in punto. Le
mancate consegne prevedono
una sanzione di ben 4 mila eu-
ro per ogni giornata “fallata”:
stavolta il danno è stato argina-
to sia pure in ritardo, di conse-
guenza la dottoressa Salvadei
si è limitata a imporre una mite
penale ammontante a 200 eu-
ro (più il bollo).

Le penali saranno ritenute
direttamente sul corrispettivo.
Ricordiamo che Camst, insie-
me alle coop La Quercia e Basa-
glia, si è aggiudicato nel luglio
2015 l’appalto quinquennale
di pasti freschi/caldi e gestione
sale mensa per oltre 17 milioni
(lotto 1). Nell’ottobre 2015 Dus-
smann ha vinto la gara per
somministrazione di derrate,
gestione cucine comunali e sa-
le mense (lotto 2) fino al 2020
per oltre 20 milioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La pizza che non arriva, il pelo nell’insalata e il metallo nel panino

In Italia per un imprenditore
la burocrazia rappresenta uno
dei principali scogli nell'aprire
una nuova attività commercia-
le, che si tratti di un bar, un ri-
storante o un negozio. E ci
mette lo zampino anche quan-
do si tratta di variazioni o ces-
sazioni di un'attività: la quanti-
tà di scartoffie da produrre, sia-
no esse in formato digitale o
cartaceo, richiede tempo e
competenze che costringono
il singolo cittadino ad affidarsi
nel 95% dei casi alle associazio-
ni di categoria, come Con-
fcommercio e Fipe, o al pro-
prio commercialista per distri-
care la complicata matassa. La
piattaforma pubblica di riferi-
mento territoriale per questi
procedimenti è il Suap, lo
“Sportello unico per le attività
produttive”, che funziona solo
per via telematica accedendo
all'apposito portale istituito
dal Comune di Trieste. Snelli-
re e semplificare le procedure
telematiche richieste dalla
piattaforma Suap è l'obiettivo
di una mozione presentata ieri
dalla Lista Dipiazza in una se-
duta della Terza Commissio-
ne, durante la quale sono stati
sentiti anche, per un parere
tecnico, alcuni rappresentanti
di Confcommercio e Fipe. «Og-
gi per espletare una pratica
d'inizio o chiusura attività ser-
ve almeno un'ora e mezza di
lavoro - ha spiegato Gianluca
Gioffrè, vicedirettore di Con-
fcommercio Trieste -. E anche
per una cessazione vanno ridi-
gitati tutti i dati già a conoscen-
za del Comune, quando po-
trebbero invece venire pescati
in modo automatico, come av-
viene sulla piattaforma della
Camera di Commercio». Tra le
principali criticità individuate
dalla mozione esposta ieri dal
consigliere Roberto Cason e
confermate dagli addetti ai la-
vori, c'è il malfunzionamento
della applet messa a disposi-
zione dal Comune per la firma
digitale, l'eccessivo numero di
passaggi previsti dalla pratica
informatica (dai 16 ai 18 step),
di cui molti con richiesta di in-
formazioni ridondanti, e l'ob-
bligo di firma digitale su ogni
modulo prodotto. Ora la mo-
zione verrà ripresentata in
Commissione anche in presen-
za dei tecnici del Comune e
dell'assessore competente, Lo-
renzo Giorgi, per verificarne
l'attuabilità.  (g.b.)

lista dipiazza

«Alleggerire
la burocrazia
per le attività
commerciali»

Okai fitorimedi per i giardini inquinati
Intervento da eseguire entro marzo per evitare lo slittamento al 2018. Passa la mozione dei grillini

gli episodi

Capelli nel piatto e ritardi
Multe ai big dellemense
Sanzionati dal Comune i disservizi segnalati all’interno di elementari e asili
Penale da 700 euro alla Camst. “Conto” di 500 euro presentati alla Dussmann

Bambini a tavola in una mensa scolastica comunale

Il Comune accelera sul piano
di bonifica tramite fitorimedi
dei giardini inquinati: o si chiu-
de tutto entro marzo oppure si
dovrà rimandare l'operazione
all'anno prossimo. La bonifica
con l'utilizzo di fitorimedi in-
fatti è legata alla semina di
nuove piante, erbe e arbusti da
scegliere in base al tipo di con-
taminazione, che deve per for-
za avvenire in primavera. Così
ieri nella seduta della Quarta
Commissione, non senza una
serie di distinguo e un po' di
bagarre, è stata licenziata, con
alcune modifiche e un emen-
damento, la relativa mozione

a firma dei consiglieri Elena
Danielis e Gianrossano Gian-
nini (M5S). L'intenzione, con-
divisa all'unanimità, è di por-
tarla già lunedì prossimo alla
discussione in Consiglio Co-
munale, per poi sfruttare il suc-
cessivo tavolo tecnico di mar-
tedì tra Comune e Regione per
presentare il progetto pilota.
«Dopo la riunione di approfon-
dimento con i vari attori coin-
volti, Arpa, Azienda sanitaria,
Università e Regione, presso la
quale è istituito un apposito ta-
volo tecnico per la predisposi-
zione di un piano contro l'in-
quinamento diffuso - spiega il

presidente della Quarta Com-
missione Michele Babuder
(FI) - sarà ora il Comune a farsi
promotore dell'iniziativa con
la Regione e a chiedere un'au-
dizione all'assessore regionale
Sara Vito». «Se riusciremo ad
ottenere l'ok del Consiglio Co-
munale - sottolinea l'assesso-
re all'Ambiente Luisa Polli -
potremo presentarci alla Re-
gione con un progetto per la
città condiviso da tutte le forze
politiche. Come step successi-
vo chiederemo quindi una pro-
gettazione del piano condivisa
tra Regione e Comune, con il
supporto tecnico degli altri at-

tori coinvolti. Servirà comun-
que l'avallo dell'Ispra ('Istituto
superiore per la protezione e
la ricerca ambientale). In base
ai contenuti del piano potre-
mo poi pensare a rintracciare
le risorse finanziarie per at-
tuarlo». Trattandosi di un pro-
getto pilota che prevede per la
bonifica l'utilizzo di fitorimedi
- evidenzia l’assessore - si po-
trà chiedere anche alla Regio-
ne un impegno finanziario per
attuarlo. Altre risorse potreb-
bero venire da una modifica
della destinazione d'uso di
quei 350 mila euro già stanzia-
ti dalla Regione a beneficio del

Comune per interventi per la
messa in sicurezza di queste
aree, che non sono ancora sta-
ti impiegati. Una variazione di
bilancio pari a 100mila euro è
stata invece già operata - ri-
marca l'assessore ai Lavori
Pubblici Elisa Lodi - a favore di
interventi di manutenzione
nei giardini inquinati eseguiti
dal global service. Ricordiamo
che sono stati rilevati inqui-
nanti al di sopra dei limiti di
legge nei terreni di piazzale Ro-
smini, nei giardini "Miniussi"
di Servola e "de Tommasini"
di via Giulia, all'esterno di due
scuole di Servola, il "don Chal-
vien" di via Svevo e la Biagio
Marin di via Praga, e, sempre
nello stesso rione, nei cortili
della chiesa San Lorenzo e dell'
Associazione amici del prese-
pio in via dei Giardini.
 (g.b.)Stop a un giardino inquinato

La pizza era contemplata nel
menu festivo del 22 dicembre al
“Giardino Incantato” ed è
arrivata con 50 minuti di ritardo.
Gli uffici comunali hanno
comminato una penale da 200
euro alla Camst

Alla primaria “Longo” un alunno
ha trovato il 7 dicembre un
«corpo estraneo» identificato
come un capello o un pelo nel
piatto dedicato alla pizza e
all’insalata. Scattata una penale
da 500 euro alla Dussmann

Al “sis” Padoa il «corpo estraneo»
era rappresentato, nel pranzo del
14 dicembre, da un frammento
metallico sotto a un panino.
Anche in questo caso gli uffici
hanno comminato una penale da
500 euro con “attenuante”
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La conferenza stampa in Prefettura (Foto Silvano)

di Silvio Maranzana

«Possiamo anche ritenere che
una Ferriera a Trieste non vada
bene, ma se un’azienda privata
rispetta le prescrizioni che le so-
no state poste, ha tutto il diritto
di svolgere la propria attività». È
il succo di un primo giudizio da-
to dalla Commissione Industria
del Senato nella conferenza
stampa al termine della visita
fatta ieri allo stabilimento e di
una serie di audizioni. A formu-
larlo è stato il presidente Massi-
mo Mucchetti (Pd), che era ac-
compagnato da soli altri tre
componenti: Salvatore Toma-
selli (Pd), Bernabò Bocca
(Fi-Pdl) e Gianni Pietro Girotto
(M5S). «Lo abbiamo fatto rileva-
re anche al sindaco e al segreta-
rio comunale - ha precisato
Mucchetti - sottolineando che
solo se le prescrizioni sono elu-
se in modo patente si può giun-
gere a una chiusura d’autorità.
Ma il sindaco ci ha manifestato
la volontà politica di arrivare al-
la chiusura dell’area a caldo
prendendo iniziative che non ci
sono state riferite».

Oltre alle voci di prefetto, Re-
gione, sindacati e Confindu-
stria, la commissione ha raccol-
to in audizione anche i pareri di
associazioni ambientaliste e co-
mitati di residenti, critici nei
confronti della presenza dello
stabilimento. «Ci sono state rife-
rite preoccupazioni che è giusto
tenere da conto - ha aggiunto -
ma non sono ben quantificate.
Considerato che l’Arpa sta fa-
cendo i controlli, le valutazioni
non devono partire da posizioni
politico-emozionali che posso-
no sempre avere un quid di stru-
mentale, ma basarsi sull’acqui-
sizione di dati certi, rilevati
scientificamente da un soggetto
pubblico che non deve fare il ti-
fo per nessuno, ma rappresenta-
re la verità oggettiva».

Per l’azienda è stato sentito
l’amministratore delegato di Fi-
narvedi, Mario Caldonazzo. «Il
cavalier Giovanni Arvedi lo in-
contreremo domani a Cremona
- ha aggiunto Mucchetti - dove-
va essere a Trieste, ma è stato
convocato dal ministro per lo
sviluppo economico Carlo Ca-
lenda con il quale ritengo abbia

parlato anche di Servola». Sullo
sfondo c’è l’acquisizione dell’Il-
va di Taranto, il più grande sta-
bilimento siderugico europeo.
«Non possiamo dire che impat-
to avrà Taranto su Trieste, di-
penderà dall’andamento della
domanda di prodotti siderurgi-
ci - ha specificato il senatore -.
Servola funziona nell’ambito

del Gruppo Arvedi: produce ghi-
sa che consente di migliorare la
qualità dell’acciaio prodotto dai
forni elettrici di Cremona, ma
qui ha iniziato a operare anche
l’area a freddo che perfeziona i
coils che vengono da Cremona.
L’ingresso di Arvedi, dapprima
al 10% e poi forse con una quota
un po’ superiore, nell’ambito

dell’Ilva potrà portare a intese
più forti tra i due Gruppi. Nella
cordata di Arvedi il 35% lo avrà
Jindal e il rimanente 55% gli altri
due partner italiani: la Cassa de-
positi e prestiti e Del Vecchio.
La seconda cordata in corsa per
l’Ilva è quella di Arcelor-Mittal,
ma parte sfavorita perché quel-
la italo-indiana ha in progetto di

produrre a Taranto 8 milioni di
tonnellate annue di prodotti
contro i 6 dell’altra che mette-
rebbe in atto forti tagli occupa-
zionali».

A esprimersi sul futuro del
complesso triestino, anche un
altro componente della com-
missione del Senato, Salvatore
Tommaselli, anch’egli del Pd:

«La chiusura della sola area a
caldo pare difficilmente sosteni-
bile per chi ha un ciclo produtti-
vo integrato. Un’azienda che
viene, investe e accetta i limiti
previsti dentro un processo in-
dustriale integrato o fa tutto o
niente, non può limitarsi a una
parte sola. Ecco perchè auspi-
chiamo che i vari soggetti discu-
tano tra di loro: società civile,
ammininistrazioni locali e
azienda. E se ci si sono parti
dell’Aia da rivedere, la si riveda
in maniera concorde».

«Questa giornata - ha conclu-
so Mucchetti - ci è servita a capi-
re la consistenza del lavoro fatto
da Arvedi a Trieste e le prospetti-
ve che questo lavoro apre alla lu-
ce di Taranto che costituirà il
perno dell’intera industria side-
rugica italiana. Sono impegnati
a vario titolo anche soldi pubbli-
ci ed è responsabilità di governo
e parlamento verificare l’uso
che di queste risorse viene fatto,
considerato che l’orientamento
del governo e della maggioran-
za è promuovere lo sviluppo in-
dustriale che deve includere an-
che la siderurgia, nel quadro
della compatibilità ambientale,
ma senza alcuna preconcetta
ostitità ideologica verso l’indu-
stria pesante. Leggera o pesante
che sia, l’industria se rispetta le
regole, va bene. Non vogliamo
un’Italia fatta soltanto di pizze-
rie e di alberghi, perché è dall’in-
dustria che viene la spinta alla ri-
cerca e innovazione e quei Paesi
che avevano puntato tutto sui
servizi, come Gran Bretagna e
Stati Uniti - ha concluso Muc-
chetti - è all’industria che ora
stanno tornando».
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«Se rispetta le regole
la Ferriera di Servola
non si può chiudere»
Giudizio del presidente della Commissione Industria
del Senato dopo la visita allo stabilimento e le audizioni

Uno sciopero di otto ore per
dire no allo spettro di 30 esu-
beri. È quello promosso ieri
dai 58 lavoratori delle Latte-
rie Carsiche di Villesse. Con
l'appoggio dei sindacati han-
no organizzato un presidio vi-
cino all'ingresso dell'azien-
da. L’iniziativa deriva dalla
rottura del tavolo delle tratta-
tive tra le due controparti, in
seguito alla decisione dei ver-
tici di affittare il ramo produt-
tivo, scelta che porterebbe
appunto al licenziamento di
30 dipendenti, più della metà
della forza lavoro delle Latte-
rie. Un dramma per altrettan-

te famiglie, quindi: per que-
sto motivo tutti i lavoratori
hanno deciso di incrociare le
braccia, atto che sarà ripetu-
to martedì quando alle 14.30
nella sede della Regione a
Udine ci sarà un nuovo in-
contro tra le parti in presenza
degli assessori regionali Bol-
zonello, Shaurli e Panariti. Le
ultime novità non sono state
positive: si pensava che il
cambio al vertice dell'azien-
da avvenuto un paio di mesi
fa (dalla famiglia Pelloni il cui
capostipite Gualtiero creò
l'azienda nel 1970 a Duino,
per poi trasferirla nel 2006 a

Villesse, alla cooperativa Mi-
nerva) potesse portare un so-
spiro di sollievo dopo mesi di
incertezze per i lavoratori,
ma ora è la nuova proprietà
che a causa dei problemi di li-
quidità dell'azienda stessa ha
deciso di affittarne il ramo
produttivo. Una virata che
però avrà conseguenze dram-
matiche, come detto, per più
di metà del personale delle
Latterie: l'ipotesi licenzia-
mento (e con le leggi in vigo-
re riguardo all'affitto del ra-
mo produttivo, non è possibi-
le ricorrere alla cassa integra-
zione straordinaria) è dun-

que dietro l'angolo purtrop-
po, ma i sindacati non ci stan-
no e ieri mattina durante lo
sciopero hanno convocato
un'assemblea con tutti i lavo-
ratori. «Abbiamo spiegato
quale sia la situazione al mo-
mento - spiega Enrico Cocea-
ni della Flai Cgil - adesso c'è
questa speranza data dalla
riunione convocata nella se-
de della Regione a Udine
martedì: in quell'occasione
cercheremo con l'aiuto degli
assessori regionali di trovare
delle soluzioni. I lavoratori sa-
ranno presenti con un presi-
dio fuori dalla struttura a far

sentire la loro voce. La situa-
zione è delicata, siamo molto
preoccupati: si parla di 30 li-
cenziamenti, non è poco. E
non dobbiamo dimenticare
che per chi verrebbe licenzia-
to non ci sarebbe nemmeno
il salvagente della cassa inte-
grazione, solamente il sussi-
dio di disoccupazione». E c'è
da affrettare i tempi: «Si per-
ché chi è interessato all'affit-
to del ramo produttivo - con-
ferma Coceani - vuole strin-
gerli: ma noi non possiamo
permettere che 30 famiglie
restino senza il principale
reddito da un giorno all'al-
tro». Un piccolo spiraglio:
«Dei tre stipendi mancanti
due sono stati pagati - con-
clude Coceani - ne manca so-
lo uno che, ci hanno assicura-
to, verrà pagato a breve». 
 (m.f.)

«Fatte 6 ispezioni

L’Aia prevede una»

I componenti della Commissione a Servola

La Ferriera di Servola ha ricevuto ieri la visita della Commissione Industria del Senato

Parlamentari
scettici
sullapossibilità
difermare
soltantol’area
acaldo.Oggi
aCremona
ilcolloquiocon
GiovanniArvedi

Latterie Carsiche in sciopero contro i tagli
Agitazione di otto ore nella sede di Villesse. Contestati i trenta esuberi. Martedì vertice in Regione

Latterie Carsiche a rischio tagli

La presidente della Regione,
Debora Serracchiani, ha fornito
una serie di informazioni alla
Commissione. Tra queste il fatto
che tutte le centraline che
monitorano l'ambiente sono
pubbliche, gestite
esclusivamente dall'Agenzia
regionale per la protezione
dell'ambiente. «I dati forniti
dall'Arpa - ha ricordato - sono
accessibili a tutti i cittadini sul
sito dell'Agenzia, dove sono
caricati in tempo reale, così come
tutte le notizie fornite dalla
struttura commissariale sono
pubblicate sul sito della Regione
per un'informazione quotidiana».
Un'altra delucidazione fornita ha
riguardato le prescrizioni
contenute nell'Aia sullo
stabilimento di Siderurgica
Triestina, la quale prevede la
necessità di un'ispezione l'anno.
«Nel solo 2016 - ha ricordato - ne
sono state fatte quattro ordinarie
e due straordinarie e si sono
contati un totale di sessanta
accessi allo stabilimento».

la regione
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L’ingresso della struttura di proprietà dei padri gesuiti (foto di Massimo Silvano)

‘‘
IL GIRO

DI VITE

Introdotta la
tessera da 15 euro l’anno
per chi frequenta la
struttura a tutela sia dei
padri gesuiti che ne sono i
proprietari sia dei ragazzi

‘‘
IL RAPPORTO

CON IL CGS

Il responsabile
dell’impianto assicura
che gli affitti chiesti
oggi alla società
non coprono
i costi di regia

di Giovanni Stocco

Costi di gestione sempre più alti.
Atti vandalici contro le strutture.
Piccoli furti negli uffici. E una di-
sponibilità a fare volontariato
che sta rovinosamente precipi-
tando. Anche Villa Ara piange.
Regge faticosamente l’urto, ma
accusa i colpi inferti da un crisi
di valori, prima che economica.
La “secolarizzazione” ha sfregia-
to il volto di uno dei simboli più
lieti dello sport giovanile di Trie-
ste. Le parole del direttore di Vil-
la Ara Giovanni Spina fotografa-
no impietosamente una realtà
molto diversa da quella di pochi
anni fa. Spina puntualizza che le
sue sono «osservazioni, non giu-
dizi». Ma l’amarezza emerge niti-
damente, sin da quando spiega
che «dopo aver subito due furti
in pochi mesi, siamo stati co-
stretti a cambiare drasticamen-
te alcune abitudini. Adesso chiu-
diamo le porte degli uffici a chia-
ve, e non lasciamo neanche pic-
cole somme nei cassetti. I due
furti sono avvenuti a distanza di
otto, dieci mesi l’uno dall’altro,
qualche anno fa. Hanno rubato
500 euro in tutto». Ironicamente
aggiunge: «È stato facile come
rubare in chiesa».

I furti non sono l’unica novità
degli ultimi anni. «In passato -
continua Spina - i giovani che
frequentavano Villa Ara aiutava-
no a gestire le strutture. Un tem-
po davamo ai ragazzi pitture an-
tiscivolo e pennelli, e loro river-
niciavano i campetti. Oggi, capi-
ta di registrare atti vandalici che
restano anonimi. I canestri del
campo di basket sono stati rotti
cinque volte in due anni e mez-
zo. Anni fa c’erano molti volon-
tari che ci aiutavano con inter-
venti agli impianti elettrici e pic-
cole opere di manutenzione.
Adesso, ci dobbiamo arrangiare
diversamente. I tempi sono cam-
biati per tutti, con tutte le conse-
guenze del caso». Ma quali sono

le conseguenze? «Alla luce di
quanto accaduto, un giro di vite
è stato necessario. Qualche geni-
tore denuncia la schedatura dei
bambini che giocano a Villa Ara?
Semplicemente dobbiamo sape-
re chi c’è, e capire come si com-
porta. È vero, c’è una tessera per
chi frequenta le nostre strutture,
che costa quindici euro all’an-
no. Si tratta di una piccola pre-
cauzione per tutelare tutti: sia i

proprietari della struttura, quin-
di i gesuiti, che i ragazzini».

Ma il vero nodo gordiano è
quello legato ai costi di gestione.
A farne le spese, secondo alcuni
genitori, la storica società Cgs, in
odore di sfratto da Villa Ara. Spi-
na respinge le accuse, e argo-
menta: «Da oltre cinquant’anni i
padri gesuiti promuovono a Vil-
la Ara tutte quelle attività religio-
se, formative, culturali, sociali,

assistenziali, sportive e ricreati-
ve utili alla costruzione di una
società fondata sul pluralismo e
sulla gestione sociale. Il Cgs è
uno dei polmoni di Villa Ara, ma
dobbiamo tutti imparare a con-
vivere con la realtà. Un campo
sintetico ha una vita media di
sette, nove anni. Abbiamo scelto
una mescola di cocco, evitando
materiale industriale potenzial-
mente pericoloso. Altri campi

sintetici usano materiali diversi,
ma noi non prendiamo neanche
in considerazione l’ipotesi di ri-
sparmiare per mettere a rischio
la salute dei bambini. Molti anni
fa qualcuno sosteneva che
l’amianto non facesse male. Ab-
biamo imparato, a nostre spese,
quanto drammaticamente erra-
ta fosse quella valutazione. Il no-
stro è un campo di primissimo li-
vello, che implica spese di ge-

stione non trascurabili».
Spina affronta il tema dei co-

sti del campo. «L’affitto di Villa
Ara è il più caro di Trieste? Dob-
biamo essere molto chiari- scan-
disce il direttore -. Il nostro non
è un campo comunale. Non ci
sono costi sostenuti direttamen-
te dal Comune. Sommando
utenze, acqua, luce e gas, spese
per il personale e accantona-
menti per la manutenzione, il
nostro campo ha costi vicini ai
36 euro all’ora. Al Cgs, che gioca
a Villa Ara 380, 420 ore all’anno,
noi ne chiediamo 24 all’ora, Iva
compresa. Chiediamo un affitto
annuale di 11mila euro? Non ri-
cordo l’importo esatto, ma assi-
curo che non copre le spese. Sa-
remo costretti ad aumentare
l’importo? Sono sicuro che tro-
veremo una soluzione. Villa Ara
e Cgs sono unite da un legame
strettissimo, l’intenzione di rin-
saldarlo c’è. Semplicemente, sa-
rebbe opportuno evitare com-
menti superficiali e polemiche
pretestuose». Il direttore Spina
chiude: «Villa Ara ha attraversa-
to 60 anni di storia. Senza avven-
turarsi in constatazione nostalgi-
che, dobbiamo prendere atto
che molte cose sono cambiate.
Nel 1993, Villa Ara era a un passo
dalla chiusura. Abbiamo dovuto
tagliare spese, fare rinunce dolo-
rose, che negli anni però han da-
to i loro frutti. Personalmente,
pensando ad un non lontano e
doveroso avvicendamento nella
direzione della struttura, consi-
dero fondamentale proiettare la
nostra funzione sociale nel futu-
ro: abbiniamo valori etici, educa-
tivi e formativi ai meriti sportivi.
Purtroppo ci sono costi e spese
che non possiamo aggirare. Se
poi arrivasse qualche aiuto, tut-
to sarebbe più semplice, ferme
restando la speranza e la fiducia
che Trieste rinnovi anche a Villa
Ara la sua tradizione filantropi-
ca».

©RIPRODUZIONERISERVATA

l’intervento

Infarto al volante, soccorso dai vigili
La pattuglia ha assistito l’automobilista fino all’arrivo dell’ambulanza

Aveva un debito con la giustizia M.F.C.,
24enne romena arrestata l’altra mattina a
Fernetti dagli agenti della polizia di fron-
tiera di Trieste mentre rientrava in Italia a
bordo di un autobus romeno. Era desti-
nataria di un ordine di carcerazione
emesso a dicembre dalla Procura genera-
le di Napoli. M.F.C., ora nel carcere loca-
le, deve scontare infatti una condanna de-
finitiva a quasi tre anni di reclusione per il

reato di favoreggiamento della prostitu-
zione commesso nella città partenopea.
E sempre l’altra mattina G.D., albanese di
31 anni, estradato in Italia dalla Slovenia,
è stato preso in consegna dalla polizia di
frontiera. Era destinatario di un’ordinan-
za di custodia cautelare in carcere del gip
di Venezia in quanto ritenuto responsabi-
le del reato di associazione per delinque-
re finalizzata al traffico di droga.

l’operazione

Ricercata aNapoli, arrestata a Fernetti

Un agente

di polizia

La crisi di Villa Ara tra spese e vandali
Piccoli furti, canestri rotti, meno volontari per la manutenzione e oneri di gestione in salita: la fotografia del direttore Spina

Uno dei campi di basket Il campo di calcio

Accade di tutto sulla strada e la
Polizia locale deve avere le co-
gnizioni sufficienti a risponde-
re adeguatamente ad ogni ne-
cessità. Prima ancora che il do-
vere di punire c’è infatti l’im-
portanza dell’essere in grado
soccorrere le persone, in parti-
colare quelle colte da malore:
tutto il personale del corpo di
polizia del Comune è istruito
sulle tecniche di primo soccor-
so e frequenta periodicamente
i corsi di aggiornamento. «Ma
l’impatto emotivo di fronte ad
un’emergenza deve essere co-
munque gestito con presenza
di spirito e professionalità» e «la

pattuglia che transitava in via
Coroneo lo scorso lunedì ha
avuto modo di applicare le pro-
prie competenze aggiungendo
una buona dose di sangue fred-
do ed umanità», come si legge
in un comunicato stampa della
stessa Polizia locale che dà con-
to per l’appunto di un episodio:
sono da poco passate le 12, il
conducente che transita al fian-
co del veicolo d’ordinanza atti-
ra l’attenzione della pattuglia e
chiede aiuto, lamenta sintomi
che potrebbero essere ricondu-
cibili ad un infarto. Senza per-
dere tempo i due operatori fan-
no accostare in sicurezza il vei-

colo e, allo stesso tempo, aller-
tano i soccorsi sanitari specifi-
cando i sintomi e l'urgenza.
Nell’attesa suggeriscono all’uo-
mo una posizione che agevoli la
circolazione del sangue e cerca-
no di tranquillizzarlo, avvisan-
do la moglie al cellulare. In po-
chi minuti arriva l’ambulanza, i
sanitari confermano l'emergen-
za cardiaca e ripartono subito
dopo averlo sistemato sul mez-
zo, a sirene spiegate.

La pattuglia resta in via Coro-
neo ancora un po’, fino all’arri-
vo di una persona di fiducia alla
quale affidare il veicolo. E poi
continua il normale servizio.

I residui di carburante ancora presenti
all'interno di una cisterna dell’impian-
to di riscaldamento condominiale in fa-
se di smantellamento sono stati inne-
scati dalle scintille verosimilmente pro-
dotte dagli attrezzi della ditta che stava
smontando la struttura, provocando
un principio d'incendio.

L'episodio, nel quale fortunatamen-
te nessuno è rimasto ferito, si è verifica-

to nella tarda mattinata di ieri, e ha de-
stato qualche allarme tra i passanti e gli
stessi inquilini dello stabile nel cortile
del quale si trovava il serbatoio. Proba-
bilmente in seguito all’utilizzo di una
fiamma ossidrica per rimuovere il ma-
nufatto, alcune scintille hanno provo-
cato le fiamme. Per di più al contempo
è stato avvertito sulla via un forte odore
di carburante e di combustione.

l’emergenza

Fuoco in una cisterna, allarme in centro

Il luogo

dell’incidente

Ha aspettato che i coinquilini
con cui condivideva l’alloggio
non fossero a casa e poi ha deci-
so di farla finita. A perdere la vi-
ta è stato Alessandro F., uno stu-
dente universitario ventenne di
Musile, vicino a San Donà, che
studiava Ingegneria a Trieste. E
mercoledì il dramma si è consu-
mato proprio a Trieste. Dopo
aver trascorso le vacanze natali-
zie a casa, il giovane si era tra-
sferito infatti nuovamente in
questa città, dove in questi gior-
ni stava preparando gli esami
per la sessione invernale.

Secondo una prima ricostru-
zione, mercoledì mattina i coin-

quilini del giovane erano usciti
per gli impegni quotidiani,
mentre il ventenne sandonate-
se era rimasto nell’appartamen-
to per studiare. A scoprire il cor-
po senza vita del giovane sono
stati gli stessi coinquilini, quan-
do sono rientrati a casa nel pri-
mo pomeriggio. Subito è stato
lanciato l’allarme e sul posto è
intervenuta una pattuglia della
polizia, per i rilievi di legge.
Sembra che all’interno dell’abi-
tazione sia stato ritrovato an-
che un biglietto scritto dal gio-
vane, il cui contenuto però non
è stato reso noto. Ma sul fatto
che si sia trattato di un gesto vo-

lontario da parte dello studente
non ci sarebbero dubbi. Tanto
che la Procura ha già concesso
il nulla osta per lo svolgimento
dei funerali, che si terranno lu-
nedì pomeriggio a San Donà.
La notizia ha gettato nello scon-
forto la famiglia, molto cono-
sciuta a San Donà. Ma anche i
tanti amici e conoscenti del gio-
vane, descritto da tutti come un
bravissimo ragazzo, studioso,
intelligente, affabile ed educa-
to. Non c’era nulla, insomma,
che lasciasse trasparire la possi-
bilità di un epilogo così tragico,
le cui motivazioni restano in-
spiegabili.  (g.m.)

la tragedia

Universitario si toglie la vita a casa
Aveva vent’anni ed era di San Donà ma studiava in città
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Slitta l’avvio dei wi-fi gratuito sui bus

Lezione alMib sulla “grande Russia” di Putin
L’ambasciatore Romano: «Ha ridato al popolo la dignità nazionale persa dopo il crollo dell’Urss»

di Gianpaolo Sarti

Un restauro, più che una ripa-
razione. Un lavoro da artigiani,
più che da ingegneri. Il tram di
Opicina, dopo mesi di pit stop,
entra finalmente in officina.
Uno dei due mezzi coinvolti
nell'incidente della scorsa esta-
te, il numero 404, si trova in un
capannone, a Trieste, pronto
per essere rimesso a nuovo
con pezzi creati appositamen-
te a mano. Anche perché sul
mercato ricambi per vetture
storiche del genere non esisto-
no.

La ditta che si è aggiudicata
l'appalto è la Euro&Promos, so-
cietà con sede a Udine. La gara
ha un valore di circa 95 mila eu-
ro: serviranno a sistemare il te-
laio, le parti in legno della cabi-
na (da ricostruire interamen-
te), il tetto, la carrozzeria, l'im-
pianto elettrico e pneumatico.
L'azienda, che ha il compito di
riconsegnare la vettura esatta-
mente come si presentava pri-
ma del sinistro, sta ricostruen-
do le parti danneggiate seguen-
do la documentazione fotogra-
fica fornita dalla Trieste Tra-
sporti. Che, peraltro, nel capi-
tolato ha espressamente chie-
sto che l'intero intervento di re-
cupero sia svolto entro un rag-
gio di 100 chilometri dalla cit-
tà, in modo da tenere sotto
controllo l’operazione.

L’azienda ha già iniziato e ne
avrà per due mesi abbondanti.
Tra la fine di marzo e gli inizi di

aprile, salvo intoppi, il tram sa-
rà pronto. Discorso lievemente
diverso per l'altro mezzo, la
vettura 405, che sta concluden-
do lo step progettuale. Sarà
predisposto a giorni. Solo a
quel punto la società di tra-
sporti potrà preparare un'altra
gara di appalto, simile alla pre-
cedente, per assegnare la se-
conda riparazione. Si parla co-
munque di tempi abbastanza
contenuti: a fine febbraio l'iter
burocratico dovrebbe essere
concluso.

Tirando le somme, la 405 sa-
rà pronta entro maggio, se non
già ad aprile. Questo però non
significa che il servizio potrà ri-
partire subito. Tutt'altro: pri-
ma di rivedere i tram in strada
servirà il nulla osta dell'Ustif
(Ufficio speciale trasporti a im-
pianti fissi, organismo del mi-

nistero dei Trasporti). Il via li-
bera però prevede anche alcu-
ni interventi lungo la linea che
collega piazza Oberdan a Opi-
cina: stando a quanto è stato
possibile sapere, il tratto an-
drebbe sistemato per ragioni
di sicurezza e ammoderna-
mento, proprio per arginare il
rischio di incidenti. Ma la Trie-
ste Trasporti non ha ancora ri-
cevuto indicazioni in merito. Il
servizio, quindi, resta blocca-
to, anche con i tram a posto.

«Per quanto riguarda i lavori
sulle carrozze - conferma il pre-
sidente della Trieste Trasporti
Piergiorgio Luccarini - dobbia-
mo fare i pezzi su misura, visto
che i ricambi per vetture così
antiche e particolari purtrop-
po non ce ne sono in giro. È tut-
to un lavoro di legno e mecca-
nico, piuttosto complesso e ar-
tigianale. Ma il vero problema -
chiarisce il numero uno della
società - è l’autorizzazione
dell’Ustif per ritornare a fun-
zionare. Ad oggi siamo ancora
fermi, attendiamo disposizioni
precise per la linea perché pro-
babilmente sarà necessario re-
alizzare alcune opere di tipo in-
frastrutturale. Non sappiamo
ancora quali, però, vedremo.
Noi nel frattempo ci diamo da
fare sulle vetture da riparare,
con i lavori e con l'assegnazio-
ne del nuovo appalto per l'al-
tro mezzo. Non vediamo l'ora
di rivedere i tram funzionanti e
di restituirli alla città».
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Slitta ancora di qualche giorno,
rispetto alla partenza prevista
originariamente il 15 gennaio,
l’avvio del wi-fi gratuito
all’interno degli autobus della
Trieste Trasporti. La data, che al
momento resta top secret, verrà
ufficializzata nei prossimi giorni
dai vertici aziendali, nel corso di
una conferenza stampa convocata
ad hoc. In quell'occasione saranno
illustrate con precisione anche le
modalità con cui i cittadini
potranno usufruire del nuovo
sistema: password, limiti e tutte
le modalità di utilizzo. Il progetto
partirà momentaneamente in via

sperimentale su alcune linee, per
poi estendersi nei mesi successivi
sulle restanti. L'azienda ha deciso
di tenersi fuori dalle polemiche di
queste settimane innescate dai
consiglieri comunali della Lega
Nord che, firmando una mozione,
nei giorni scorsi si erano opposti
all'iniziativa perché a loro dire
"intaserebbe" di profughi e
richiedenti asili i mezzi che
circolano in città. L'installazione,
precisa la stessa Trieste
Trasporti, è comunque prevista
dal bando di gara regionale ed è a
tutti gli effetti un obbligo di legge
da osservare.

la sperimentazione

di Giovanni Tomasin

Un uomo che racconta al suo
popolo la storia che questo
vuole sentire, e al contempo
persegue una decisa politica di
restaurazione nazionale. Sono
due aspetti del complesso ri-
tratto che l’ambasciatore Ser-
gio Romano ha tratteggiato del
presidente russo Vladimir Pu-
tin ieri al Ferdinandeo, duran-
te la presentazione del suo ulti-
mo libro “Putin e la ricostruzio-
ne della grande Russia”. Ospite
del Mib, il diplomatico, giorna-
lista e scrittore, si è confronta-
to con il professor Stefano Pi-

lotto su passato, presente e fu-
turo del colosso euroasiatico.

«La Russia ha sempre vissu-
to l'incubo di una disintegra-
zione - ha detto Romano -.
Quando questa è avvenuta,
con la fine dell’Urss, non è sta-
ta pacifica. Ha generato conflit-
ti che noi europei abbiamo se-
guito distrattamente e che han-
no lasciato un paese da rico-
struire». Boris Eltsin ci provò:
«Era un uomo intelligente ma
era debole di cuore e beveva
troppo. Questo aprì un varco
in cui si inserì il potere oligar-
chico». Putin arrivò come ri-
sposta a quel predominio pri-

vatistico: «Da parte dell’unico
organismo efficiente e patriot-
tico dell’Urss, il Kgb. Una fuci-
na di talenti, spesso spietati,
ma con un forte senso dello
Stato e della patria». Questa la
scuola del presidente russo:
«Non so se Putin sia un uomo
particolarmente intelligente.
Non conosciamo le sue letture
e mi piacerebbe scoprirle. Cer-
tamente è abile, capace di as-
sorbire e imparare. Ha esercita-
to il potere con la necessaria
energia, consolidando lo sta-
to». Lo ha fatto, secondo l’am-
basciatore, non soltanto con i
metodi del Kgb: «Ha ridato ai

russi il senso della dignità na-
zionale che avevano perso do-
po il crollo dell’Urss. Non è un
caso se, per buona parte
dell’opinione pubblica, ancora
oggi è l’uomo giusto al posto
giusto». A questo contribuisce
anche il peculiare rapporto di
Putin con la storia e la tradizio-
ne russa: «Ha rivalutato la Chie-
sa ortodossa e si presenta co-
me un fervente cristiano. Ha ri-
dato un elemento di coesione
all’identità russa». Ciò non
esclude un uso pragmatico del
passato sovietico: «Putin ha la-
sciato Lenin nella Piazza rossa,
pur non parlandone mai. Ora

si avvicina il centenario della
Rivoluzione, mi chiedo se e in
che termini lo celebrerà. Di cer-
to continuerà a parlar bene di
Stalin, tralasciando le purghe e
la fame in Ucraina, e giocando
invece la carta della vittoria
nella Grande guerra patriottica
contro l’Asse». Quanto al rap-
porto con l'Europa, «le sanzio-
ni non convengono a nessu-
no»: «L’economia russa ha fa-
me di modernità che soltanto
il vicino europeo può placare.
In questo l’Italia potrebbe ave-
re un ruolo importante, ma ha
bisogno di un governo che as-
suma questa linea e che non
abbia paura di esprimerla an-
che ad alta voce». Sulla crisi
ucraina: «Le diplomazie euro-
pee hanno applicato con trop-
pa fretta il proprio crisma a
una delle due parti in campo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le vetture coinvolte nello schianto di agosto

Il tram entra in officina
Duemesi di lavoro
per l’opera di restyling
Iniziata la riparazione di una delle due vetture danneggiate
nello schianto della scorsa estate. Appalto a una ditta friulana

Un tram fermo in deposito in attesa di lavori

Restadaaffidare
ilrestauro
delsecondo
mezzocoinvolto
nell’incidente
perilquale
inquestigiorni
sistaconcludendo
laprogettazione

Il “muso” deformato dopo l’impatto

Sergio Romano ieri al Mib (SIlvano)

POLIZIA LOCALE

Vigili regionali in festa
Messa a San Giusto
■■ Trieste ospita oggi l’ottava
Giornata regionale della
polizia locale, in occasione del
patrono San Sebastiano.
Organizzata da Regione e
Comune, si snoderà tra San
Giusto e la nuova caserma di
via Revoltella, con una serie di
incontri e cerimonie cui
presenzieranno il sindaco
Roberto Dipiazza e il suo vice e
assessore alla Sicurezza
Pierpaolo Roberti. Alle 10 la
Messa a San Giusto celebrata
dall’arcivescovo Giampaolo
Crepaldi. Alle 11.45, la
cerimonia alla nuova caserma.
Gli Uffici di via Revoltella
saranno chiusi al pubblico.
Manterranno invece i consueti
orari di apertura tutti gli altri
uffici esterni.

CONFCOMMERCIO

Assegno “solidale”
ai frati di Montuzza
■■ Questa mattina alle 10
nella sede di Confcommercio
verrà consegnato
simbolicamente ai
rappresentanti della comunità
dei frati di Montuzza l’assegno
frutto della raccolta benefica
fatta in occasione dello
spettacolo "Buon Anno
Trieste" 2017.
Nella circostanza un
esponente della comunità
religiosa riferirà di progetti ed
iniziative che potranno essere
attuati e sostenuti grazie ai
proventi della manifestazione.

comune

“Caccia” ai manager
Domande entro il 17
■■ Il Comune ha avviato una
ulteriore selezione pubblica
per l'assunzione a tempo
determinato, di durata
massima collegata al mandato
elettivo del sindaco, di un
dirigente del Servizio Attività
eonomiche e di un dirigente
del Servizio Appalti. Domande
entro il 17 febbraio.

eataly

Percorsi dedicati
al motto “Se pol”
■■ «Se pol» sarà il nuovo
motto di Eataly Trieste, con
tanto di percorso dedicato
all'interno del negozio. È l'idea
avuta da Oscar Farinetti in
queste giornate trascorse alla
scoperta della città. L'ha
annunciato ieri, durante la
conviviale del Rotary Club di
Trieste, il responsabile del
progetto di Eataly Antonio De
Paolo, invitato dalla
presidente Cristina Pedicchio.
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ASCENSORI s.r.l.

Via Flavia, 35

Tel. +39 040 820352

www.martaascensori.it

ASCENSORI s.r.l.

m

A 
seguito delle nuove 
disposizioni intro-
dotte dalla nuova 

Legge di Stabilità 2017 i 
contribuenti possono usu-
fruire delle detrazioni Irpef 
pari al 50%; 65% e 75% a se-
condo di precisi criteri. Per 

tutto l’intero 2017, impre-
se e contribuenti potranno 
continuare ad utilizzare le 
detrazioni nel settore edili-
zio grazie alla legge di sta-
bilità 2017. Il bonus mobili 

2017 ed il bonus acquisto 
elettrodomestici, sono fru-
ibili per l’acquisto di frigo-
riferi, grandi elettrodome-
stici, cucine, forni, divani, 
arredo bagno. Chiaramente 
il tutto è detraibile solo se 
l’acquisto è una diretta con-

seguenza di una ristruttu-
razione edilizia effettuata a 
partire dal 1° gennaio 2016 
con annesso il bonus con-
dizionatori. Alcuni esempi 
di lavori ammessi nella de-

trazione sono nello speci-
fico le opere di restauro e 
risanamento conservativo 
e per i lavori di ristruttura-
zione edilizia effettuati in 
ciascuna unità immobilia-
ri residenziali di qualsiasi 
categoria catastale, anche 
rurali e sulle loro pertinen-
ze; la realizzazione di posti 
auto pertinenziali, anche di 
proprietà comune e i lavori 
volti all’abbattimento del-
le barriere architettoniche 
come ad esempio ascensori 
e montacarichi esterni all’a-
bitazione. Parlando di bar-
riere architettoniche, è bene 
sapere che le agevolazioni 
previste per la ristruttura-
zione in edilizia e, nel caso 
specifico, introdotte per 
facilitare gli spostamen-
ti dei soggetti portatori di 
handicap o con disabilità 
motorie, prevedono l’in-
stallazione di mini-ascen-
sori esterni, montascale, 
montacarichi e pedane 
per disabili. Le detrazioni 
al 50% per l’installazione 
di ascensori condominiali 
sono interpretabili come 
casi di realizzazione di 
supporti che favoriscono la 
mobilità interna ed esterna 
all’abitazione e la fruizione 
di servizi anche alle perso-
ne portatrici di handicap. 
Possono beneficiare della 

detrazione i scale del 50% 
sulle spese per interventi 
di ristrutturazione edilizia 
tutti coloro che sono assog-
gettati all’imposta sul red-
dito delle persone i siche e 
i titolari di diritti reali sugli 
immobili oggetto dell’inter-
vento. Per quanto riguarda i 
soggetti autonomi (imprese 
e lavoratori) che effettuano 
investimenti in beni stru-
mentali nuovi entro il 31 
dicembre 2017, l’installa-
zione di nuovi montacari-
chi e ascensori in aziende 
e ufi ci gode di super am-
mortamento. Esso consiste 
nel recupero del 100% dei 
costi necessari all’acqui-
sto/installazione del bene 
strumentale,al quale si 

aggiunge la possibilità di 
incrementare il relativo 
costo di acquisizione del 
40%. Si intende quindi che 
il provvedimento non solo 
tutela il soggetto (impresa o 
privato), ma costituisce un 
guadagno in benessere ed 
economico. Va sottolineato 
che nel caso in cui gli inter-
venti effettuati rientrino sia 
nelle agevolazioni previste 
per il risparmio energetico 
che in quelle previste per le 
ristrutturazioni edilizie, il 
contribuente può fruire, per 
le medesime spese, soltanto 
dell’uno o dell’altro bene-
i cio i scale, rispettando gli 
adempimenti specifica-
mente previsti in relazione 
a ciascuna di esse.



assistenza caldaie

di CURCI DARIO & C. SNC

il più vasto assr timento di bat iscp a
e vasl ini in cit à

TRIESTE - Via Alfieri, 14 a/b

Tel./Fax 040 639009 - mail: dario.curci@libero.it

Siamo aperti dal lunedì al venerdìSiamo aperti dal lunedì al venerdì

installazione
e riparazione antenne

Cell. 347 0121480
v. svevo 22/2 - trieste 

www.nonsoloantenne.it

internet wireless

TRIESTE - Stazione di Prosecco 29/C - Z.A. Zgonik - Sgonico
Tel. 040 2528113 - Fax 040 2528124

E-mail: info@danev.it - www.danev.it
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PORTE INTERNE

• SERRAMENTI

BLINDATE • SCALE

• SCORREVOLI

TRIESTE

Strada di Fiume 34/D

Tel. 040 390009

www.edilbm.comAperti alla Sicurezza

* contributo comunale a fondo perduto 
chiamaci per maggiori info 

Viale D’Annunzio, 29/1B - Trieste

Tel. e Fax  - Cell.

info@obiettivosicurezza-ts.it

www.obiettivosicurezza-ts.it

TRIESTE - Via Revoltella, 1 - Tel. 040.948323

Aperto da martedì a sabato 8.30 - 12.30 e 15.00 - 19.00

CERAME
PIASTRELLE - SANITARI - PAVIMENTI IN LEGNO

BATTISCOPA - RUBINETTERIA

VETROCEMENTO - ACCESSORI BAGNO

VASTO ASSORTIMENTO

MATERIALE A MAGAZZINO
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Una casa per le famiglie
con figli ricoverati al Burlo
L’Associazione Bimbi chirurgici ospiterà genitori provenienti da tutta Italia
all’interno dell’appartamento di via Foscolo acquistato grazie a due donazioni
Far sentire le persone a casa an-
che in momenti critici come il
ricovero di un figlio in ospeda-
le. Ritrovare il calore della fami-
glia senza sostenere spese ex-
tra. Sperimentare la presenza e
l’affetto di una rete di persone
che «ci pensano loro ai tuoi bi-
sogni», ricevendo assistenza
psicologica qualificata. Sono i
cardini su cui si basa l’attività
di sostegno di A.B.C. Associa-
zione per i bambini chirurgici
del Burlo, che ieri ha inaugura-
to la sua terza casa destinata ad
accogliere famiglie provenienti
da fuori provincia.

L’associazione, nata nel
2005 dall'esperienza difficile di
Giusy e Luca Alberti, genitori di
un bimbo affetto da una patolo-
gia che ha richiesto interventi
chirurgici immediati, punta a
dare supporto a quei bambini
che nascono con malformazio-
ni o problemi che richiedono
lunghi soggiorni in ospedale,
soprattutto nei primi anni di vi-
ta, e sostenere i loro familiari.
«In linea con lo spirito della no-
stra associazione abbiamo
sempre messo al centro dei no-
stri interventi il benessere delle
famiglie, cercando di tutelare
le esigenze individuali e aiutan-
do le persone a ritrovare un lo-
ro nido familiare, seppure tem-
poraneo», spiega Giusy Bat-
tain, direttore di A.B.C.

Grazie a due importanti do-
nazioni, il sodalizio è riuscito
quindi ad acquistare un nuovo
appartamento in via Tiepolo
messo a disposizione dei fami-
liari di piccoli ricoverati al Bur-
lo. Mamme e papà alloggeran-
no gratuitamente nell’ alloggio

ristrutturato dall'architetto Car-
lotta Ghiliano, arredato gratui-
tamente da IKEA e abbellito
dalle immagini del fotografo
Gabriele Crozzoli, con un con-
tributo della Fondazione CRTri-
este e di altri donatori.

Dei tre appartamenti che
l'associazione gestisce, quello
di via Foscolo è l'unico di pro-
prietà e dunque consolida l'im-
pegno di A.B.C. per il futuro.
L'abitazione può ospitare due
nuclei ma l'auspicio è di poter
soddisfare tutte le richieste ga-
rantendo a ogni famiglia che ne
abbia bisogno uno spazio indi-
viduale. Nel 2016 sono state
ospitate 70 famiglie e si conta
di arrivare al centinaio per l’an-
no in corso.

All’inaugurazione della nuo-
va struttura sono intervenuti
Gianluigi Scannapieco, diretto-
re generale del Burlo e l’asses-
sore al Welfare del Comune,
Carlo Grilli. «Complimenti ad
A.B.C. Burlo - ha dichiarato
Scannapieco - per questo im-
portante traguardo raggiunto e
per questa nuova iniziativa che
permette alle famiglie dei bam-
bini ricoverati nel nostro istitu-
to di essere sollevati dalle diffi-
coltà logistiche e organizzative,
per potersi concentrare sulla
cura e assistenza del proprio
piccolo. L'impegno di A.B.C.
Burlo sottolinea con forza il
ruolo di attrazione nazionale
della chirurgia pediatrica del
Burlo, e il nostro impegno oggi

è quello di continuare a svilup-
pare l'eccellenza che ci caratte-
rizza in questo settore".

«La Fondazione CRTrieste -
ha dichiarato il vicepresidente
del consiglio di amministrazio-
ne Lucio Delcaro - è lieta di
aver contribuito alla ristruttura-
zione dell'appartamento di via
Tiepolo, che sarà adibito a fore-
steria. Strutture di questo tipo
sono aiuti fondamentali per le
famiglie dei piccoli ricoverati.
Oltre a consentire ai bimbi la vi-
cinanza fisica dei genitori, l'am-
biente familiare che si crea con
l'associazione consente alle fa-
miglie coinvolte di trovarsi in
un contesto confortevole e di
supporto emotivo in un perio-
do così delicato della vita».

Riapre l’ala day-surgery della Salus
Completata la ristrutturazione del quinto piano. A disposizione venti posti letto

Dopo un radicale intervento di
ristrutturazione, la Salus ha ria-
perto il quinto piano di degen-
za, destinato ai pazienti opera-
ti in regime di day-surgery nel-
le diverse specialità chirurgi-
che.

La ristrutturazione progetta-
ta dall’architetto Luigi Semera-
ni e completata in quattro me-
si, ha interessato tutti gli am-
bienti del piano: le camere, i
bagni, le aree comuni e i locali
sanitari. Sono state utilizzate fi-
niture piacevoli e funzionali, ri-
spondenti alle norme di sicu-
rezza e di sanificazione degli
ambienti. L’area ora composta

da una stanza a 4 letti e 8 came-
re di degenza a due letti, tutte
dotate di servizio igienico, cli-
matizzazione, tv e wi-fi.

A ogni piano corrisponde un
colore che aiuta a identificare
l’area e la disciplina medica di
appartenenza, semplificando
in questo modo l'individuazio-
ne da parte dei pazienti. Per il
nuovo piano è stata scelta una
predominanza di giallo, colore
caldo e solare, stimolante e vi-
tale, e per questo adatto a con-
valescenze “veloci”.

I lavori di adeguamento e di
ristrutturazione della Salus, re-
alizzati nel corso degli anni per

non interrompere l'attività as-
sistenziale, hanno progressiva-
mente interessato tutti i servi-
zi: le sale operatorie, gli ambu-
latori, il laboratorio, la radiolo-
gia e tutti i piani di degenza.
Pur con l'intenzione di ottimiz-
zare gli spazi, rendendoli più
funzionali e al passo coi tempi
- precisa in una nota la casa di
cura -, tutti gli interventi di re-
stauro sono stati realizzati nel
massimo rispetto della conce-
zione e dell'estetica degli am-
bienti originali, alla ricerca di
un perfetto equilibrio fra tradi-
zione e modernità, in armonia
con il passato.

Volontarie dell’associazione all’interno dell’appartamento di via Foscolo

Una delle stanze al quinto piano

A sinistra l’inaugurazione

dell’appartamento in via Foscolo.

In alto e a destra due dettagli degli

ambienti dell’alloggio

nuova

Tecnoutensili

A DOMICILIO

Cell. 339 1526550

Via di Chiadino 3 - 34141 Trieste

www.demarchiveterinaria.com
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di Gianpaolo Sarti

Auto divorate dalla vegetazio-
ne. Ville dimenticate. Intere
fabbriche lasciate andare. Peri-
feria o centro, fa lo stesso. Trie-
ste, dietro al salotto buono di
piazza Unità, è anche questo.
Non c’è quartiere o angolo
dell’altipiano che non nascon-
da un rudere.

Un elenco esatto, utile ma-
gari a restituire precise respon-
sabilità a istituzioni e privati,
non esiste. Ma c’è chi ha prova-
to a dare un nome e una storia,
con ricerche e documenti, a
ciò che la città sta comoda-
mente infilando sotto il tappe-
to: un gruppo di giornalisti e
fotografi che ha documentato
sui social network questa triste
realtà. “Triesteabbandonata”,
il progetto che da un anno e
mezzo tenta di mappare il de-
grado, torna a mettere in mo-
stra quanto raccolto fin qui,
con le foto di Giada Genzo, i vi-
deo e gli articoli di Micol Bru-
saferro ed Emilio Ripari.

La rassegna è esposta al cen-
tro commerciale Montedoro,
che ha sostenuto l’iniziativa.
L’inaugurazione, aperta ai cit-
tadini, è in programma oggi al-
le 18. C’è davvero di tutto e
molto potrebbe fare da sfondo
a qualche film horror. L’ex
scuola di Santa Croce, ad

esempio, un edificio in mezzo
al bosco che si riconosce dalla
strada che porta ad Aurisina.
Per restare sull’altipiano, ecco
la sagoma di una casetta a Ba-
sovizza in cui ci si imbatte
quando si passeggia dalle parti
del Sincrotrone, l’ex officina
treni di Opicina, il campo di
baseball di Prosecco, avvolto
dall’erba incolta.

Scendendo verso il centro,
all’incrocio che porta verso
Strada per Opicina, non passa
di certo inosservato l’ex bar
Charlie. Sta in piedi per mira-
colo. O, nel cuore della città,
l’ex teatro Filodrammatico di
via degli Artisti, la Fabbrica
macchine di Campo Marzio.
E, ancora, l’ex circolo Pisoni
nei pressi di via Baiardi. Più in
periferia non è sfuggita l'ex Fis-
san in zona industriale. Palaz-
zi, interi caseggiati, vecchi al-
berghi, magazzini, macelli.
Non mancano i piccoli detta-
gli, catturati dalla macchina fo-
tografica che indaga all’inter-
no dei ruderi: un divano, un
muro, una scritta. Tracce di
vandali e visite notturne. O, en
plein air, l’automobile distrut-
ta che giace in una zona bo-
schiva di Aurisina vicino a un
enorme fabbricato, pure que-
sto dismesso.

Ma lo staff si è spinto ben ol-
tre i confini della città: a Gra-

do, ad esempio, nella piscina
del Parco delle Rose, Villa
Frommer a Gorizia, un’ex di-
scoteca di Bibione. Bruciata e
lasciata al suo destino. Tutto
in una mostra, allestita con
grandi pannelli fotografici.

“Triesteabbandonata” con-
ta su una pagina Facebook e
un blog. Diecimila i curiosi che
seguono il progetto. «Soprat-
tutto su Trieste - spiegano Gia-
da, Micol ed Emilio - abbiamo
creato un archivio di beni ab-
bandonati, pubblici e privati,
come mai realizzato prima in
città, per numero di immagini,
ricerche storiche, filmati e do-
cumentazioni. Il nostro obiet-
tivo principale è che questi edi-
fici non continuino a restare
nell’anonimato, spesso di-
smessi, chiusi, senza alcun
controllo. L’invito a visitarci -
sottolineano - è rivolto in parti-
colare agli enti pubblici che,
come abbiamo potuto verifica-
re, spesso sono privi di un ar-
chivio aggiornato».

La rassegna, arricchita da fil-
mati che raccontano l’iniziati-
va, dura fino al 5 febbraio. Ve-
nerdì 3 dalle 10.30, sempre a
Montedoro, si terrà invece un
dibattito sul tema degli edifici
dismessi, al quale sono stati in-
vitati rappresentanti degli enti
pubblici, architetti e studenti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RASSEGNA

Ruderi e case fantasma
Gliorroridella città
finiscono inmostra
Gli scatti del progetto “Triesteabbandonata” esposti a Muggia
Un viaggio per immagini tra ville e fabbriche dimenticate

Da sinistra una

villa abbandonata

a Basovizza, l’ex

Filodrammatico,

l’ex Fabbrica

macchine, l’ex

officina treni, il

bar Charlie, il

campo da baseball

a Prosecco, lo

staff, l’ex circolo

Pisoni e la scuola a

Santa Croce (foto

Giada Genzo)

‘‘
LA RICERCA

DI TRE REPORTER

La rassegna
è il frutto delle foto
di Giada Genzo
e dei video e degli articoli
di Micol Brusaferro
ed Emilio Ripari
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di Ugo Salvini
◗ DUINOAURISINA

Posti barca soggetti al pagamen-
to dell’Imu. È lo spettro che im-
pensierisce, e non poco, i pos-
sessori di imbarcazioni ospitate
nel territorio di Duino Aurisina.
I diportisti, infatti, potrebbero
venir chiamati a sborsare la tas-
sa sugli immobili anche per il lo-
ro ormeggio. È di questi giorni la
comunicazione con cui il Comu-
ne chiede alle società nautiche
che operano sul litorale, da Si-
stiana al Villaggio del Pescatore,
passando anche per Portopicco-
lo, di «regolarizzare la situazio-
ne catastale ai sensi del comma
336 dell’articolo unico della leg-
ge 311 del 2004», in sostanza la
cosiddetta Legge finanziaria di
allora. «Sono stati individuati -
si legge nel testo - negli specchi
d’acqua di vostra competenza,
pontili, banchine d’ormeggio e
posti barca che non risultano
censiti al Catasto. Bisogna per-
ciò provvedere secondo le mo-
dalità di legge - prosegue la lette-
ra del Comune di Duino Aurisi-
na - alla revisione del classa-
mento delle unità immobiliari
urbane secondo le norme in vi-
gore, definite dall’Agenzia delle
Entrate».

Il presupposto sta nel fatto
che gli specchi d’acqua destina-
ti all’ormeggio di imbarcazioni,
che si affacciano sulle particelle
catastali di proprietà del Dema-
nio dello Stato - Ramo Marina
mercantile, sono messi a dispo-
sizione attraverso concessione
demaniale della Capitaneria di
Porto. Le imbarcazioni «risulta-
no stabilmente ormeggiate - si
sottolinea nel testo inviato dal
Comune - al molo e ai pontili
che non sono accatastati. Si ri-
chiede perciò l’accatastamento
dei pontili, delle banchine di or-
meggio e dei posti barca - con-
clude la nota - a far data dal
2009». Sì perché la legge parla
anche di retroattività, facendo
presagire che ci saranno da pa-
gare pure sostanziosi arretrati.

Una mazzata per le società
nautiche che operano nel terri-
torio di Duino Aurisina, che per
di più sono costrette a provvede-
re in fretta, perché l’ultima par-
te del testo inviato dall’ammini-
strazione comunale evidenzia
che «qualora gli interessati non
provvedano spontaneamente,
entro 90 giorni dalla notifica del
presente atto, provvederà d’au-
torità l’Ufficio provinciale del
Territorio, al quale è contestual-
mente inviata copia del presen-
te atto, ponendo a carico dei de-
stinatari gli oneri derivanti dalla
corretta iscrizione in catasto dei
fabbricati».

Il fondamento giuridico da
cui parte la lettera inviata dal
Comune è rappresentato da
ben quattro sentenze della Cor-
te di Cassazione, una del 2014 e
tre del 2016, in base alle quali i
posti barca godono di «stabile

autonomia funzionale» e in
quanto tali «producono reddi-
to» e perciò «vanno tassati».

Fra le società nautiche del li-
torale la notizia si è ovviamente
diffusa con la rapidità del fulmi-
ne e, di pari passo, è lievitata la

preoccupazione. «Siamo asso-
ciazioni sportive dilettantisti-
che - spiega a nome di tutti Lu-
ciano Burla, della Sistiana ’89 -
perciò non abbiamo lo scopo
del lucro, ma semplicemente
quello di svolgere attività sporti-

ve, soprattutto a favore dei gio-
vani. Confidiamo in un ripensa-
mento da parte di chi ne ha la
competenza - prosegue - altri-
menti avremmo grossi proble-
mi e, inevitabilmente, l’unica
soluzione percorribile sarebbe

quella di riversare sui soci il co-
sto dell'intera operazione e del-
le successive tasse».

Da parte sua, l’assessore co-
munale al Bilancio di Duino Au-
risina Lorenzo Corigliano non
usa mezze parole: «Siamo vera-
mente stufi di dover mettere la
nostra faccia di amministratori
locali in calce a provvedimenti
che piovono dall'alto - dice sfo-
gandosi - e che provocano note-
vole malcontenti fra i nostri cit-
tadini. Qui si applicano le sen-
tenze della Corte di Cassazione
- aggiunge - e va ricordato che il
Demanio è regionale, perciò
noi, come amministrazione co-
munale, siamo un puro tramite
di natura burocratica. Siamo pe-
rò costretti per legge ad agire in
questa maniera - continua Cori-
gliano - e a beccarci come sem-
pre le lamentele e i rimbrotti
della gente, in questo caso del
tutto immeritati. Certo che tas-
sare i posti barca sembra una
cosa inverosimile - conclude -
ma è così e noi non possiamo
farci niente».
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La lettera, la reazione delle società nautiche, la difesa del Comune

BREVI

LA VICENDA

Braccio di ferro aDuino
per la tassa sui posti barca
Il Comune sollecita il pagamento dell’Imu in base alle sentenze della Cassazione
Le società veliche: «Provvedimento ingiusto: siamo circoli senza scopo di lucro»

Ormeggi nella zona della Baia di Sistiana in una foto d’archivio

DUINO AURISINA

Allargati i requisiti
per le tre assunzioni
■■ Si allarga la gamma dei
requisiti dei possibili
candidati alle selezioni
indette dal Comune di Duino
Aurisina per la copertura di tre
posti di lavoro nei propri
uffici, due da istruttore
direttivo amministrativo e
uno da istruttore direttivo
contabile, tutti di categoria D,
a tempo pieno e
indeterminato, in base a due
bandi di cosiddetta
mobilità esterna rivolto ai
dipendenti del Comparto
unico del pubblico impiego
regionale. Non è più
necessaria la laurea. Con una
determina del 17 gennaio, di
cui si dà conto anche sul sito
www.comune.duino-aurisina.
ts.it, sono ammessi a
partecipare a tali bandi anche
coloro in possesso del
diploma di istruzione
secondaria quinquennale che
abbiano maturato
un’esperienza lavorativa di
almeno tre anni con profilo di
istruttore amministrativo di
categoria D, in area
amministrayiva o contabile.
Prorogati a tal proposito
anche i termini per presentare
la domanda, non più entro le
12 del 10 febbraio bensì entro
la stessa ora del 16 febbraio
all’Ufficio protocollo del
Municipio di Aurisina Cave 25
o all’indirizzo di posta
elettronica certificata
comune.duinoaurisina@certg
ov.fvg.it.

MUGGIA

Selezioni per due posti
da istruttore direttivo
■■ Anche il Comune di
Muggia, con due avvisi
pubblicati l’altro ieri sul sito
istituzionale
www.comune.muggia.ts.it, ha
bandito due selezioni di
mobilità esterna dal
Comparto unico regionale per
altrettanti posti di istruttore
direttivo amministrativo di
categoria D, che prevedono
l’assegnazione del ruolo di
responsabile rispettivamente
del Servizio finanziario e
demografico e dell’ufficio
demografico statistico e
cimiteri. I termini per la
presentazione delle
domande, che devono
pervenire o per
raccomandata con ricevuta di
ritorno all’Ufficio protocollo
del Comune in piazza Marconi
1 (34015, Muggia) o per posta
elettronica certificata
all’indirizzo
comune.muggia@certgov.fvg.
it, entro il 7 febbraio.

La lettera inviata alle società
nautiche dall’amministrazione
comunale chiede la
regolarizzazione della situazione
catastale dei posti barca che,
secondo la Cassazione, «producono
reddito» e perciò «vanno tassati»

Tra le società nautiche monta la
preoccupazione. Luciano Burla,
della Sistiana ’89, invoca «un
ripensamento di chi ne ha
competenza altrimenti l’unica
soluzione sarebbe riversare sui
soci il costo delle tasse»

L’assessore al Bilancio Lorenzo
Corigliano precisa che
l’amministrazione si trova a
«mettere la faccia in calce a
provvedimenti dall’alto. Siamo
un puro tramite di natura
burocratica, costretti per legge»

VENERDÌ 20 GENNAIO 2017 IL PICCOLO Trieste provincia 37


